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La rapida evoluzione dell’Intelligenza
Artificiale e il suo velocissimo 
adattamento a qualsiasi settore della vita 
umana organizzata - scienza, medicina, 
industria, servizi di entertainment - 
impongono la messa a punto di un 
quadro normativo in grado sia di limitare 
i potenziali rischi che derivano da un uso 
scorretto o addirittura illecito delle 
potenzialità connesse a questa 
tecnologia innovativa, sia capace di 
tutelare la proprietà intellettuale 
coinvolta nella messa a punto dei 

modelli più avanzati di IA. Sono questi i 
temi su cui si propone di far luce il 
convegno che si terrà il 28 settembre 
prossimo alle 14 e 30 nella Sala delle 
Colonne del Campus Luiss a Roma, dal 
titolo “Intelligenza Artificiale, proprietà 
intellettuale e concorrenza: evoluzioni 
normative e Artificial Intelligence Act”. 

I lavori, che coinvolgeranno i 
principali studiosi e giuristi italiani 
esperti della materia saranno introdotti 
da Gustavo Ghidini, professore emerito 
Unimi e Condirettore del Master in 
diritto della concorrenza e 
dell’innovazione dell’Università Luiss - 
Guido Carli, e coordinati da Gustavo 

Olivieri, professore di diritto 
commerciale alla Luiss e direttore del 
Master. Le conclusioni saranno tratte da 
Lucilla Sioli, direttrice per “Intelligenza 
Artificiale e Industria digitale” della DG 
Connect della Commissione europea. 
“L’ordine giuridico dell’IA - osserva 
Gustavo Ghidini - è ancora in 

formazione, vista la rapidissima 
evoluzione delle forme di realizzazione 
del fenomeno che mira a governare” sia 
negli aspetti positivi e di sviluppo sia nel 
controllo delle sue componenti 
potenzialmente distruttive. L’Unione 
europea ha compiuto passi importanti 
con l’approvazione dell’AI Act nel giugno 
di quest’anno, nel limitare i rischi 
potenziali dell’AI e un ulteriore passo 
sarà compiuto con la Proposta di 
Direttiva per adattare le regole della 
responsabilità civile extra-contrattuale, 
fino alla tutela degli innovatori nel 
settore della IA attraverso brevetti.
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Il convegno alla Luiss

Ghidini: ora regole per l’intelligenza artificiale

I tre pilastri
La normativa europea sull’AI si 
basa sull’AI Act, su una proposta 
di direttiva Ue e sui brevetti
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di Marco Sabella

«La svolta green? 
Serve alle imprese:
va resa accessibile»
Starace: tempo e risorse per la transizione

L’intervista

di Fausta Chiesa

Manager
Francesco 
Starace, ex ceo 
Enel, è partner 
dell’Advisory 
Team di Eqt 
Infrastructure e 
presidente del 
primo Board 
of Trustees 
della Science 
Based Targets 
initiative (SBTi)

Da amministratore delega-
to dell’Enel per nove anni, dal
2014 alla primavera di que-
st’anno, Francesco Starace da
pochi mesi è diventato part-
ner dell’Advisory Team di Eqt
Infrastructure, un colosso sve-
dese di gestione degli investi-
menti. Tra i vari incarichi che
ricopre, dalla settimana scor-
sa c’è quello di presidente del
primo Board of Trustees della
Science Based Targets initia-
tive, una iniziativa in collabo-
razione tra il CDP (ex-Carbon
Disclosure Project), il Global
Compact delle Nazioni Unite,
il World Resources Institute e
il World Wide Fund for Nature
che mira a consentire alle
aziende di dimezzare le emis-
sioni entro il 2030 e raggiun-
gere il zet zero entro il 2050. 

Che cosa farà in questa
nuova veste?

«Il numero di aziende che
ha chiesto la certificazione a
SBTi sta esplodendo. Oggi
siamo intorno alle 5 mila, un
aumento dell’80% da un anno
all’altro. Le aziende hanno ca-
pito che decarbonizzare è
conveniente e che gli investi-
tori, come Eqt, richiedono un
percorso rigoroso di decarbo-
nizzazione. Intendiamo rior-
ganizzarci per gestire in mo-
do più strutturato questo
boom. Sarà creata un’area che
determina gli standard e
un’altra indipendente per la
verifica che le modalità scelte

siano correnti con gli stan-
dard. Altrimenti il rischio è
quello del greenwashing: cioè
dire  che  s i  raggiungerà
l’obiettivo del net zero al 2050,
ma senza dichiarare come». 

Che cosa suggerite alle
aziende?

«Non mi chieda qual è la ri-
cetta. Ogni singola industria 
deve capire da sola che cosa fa-
re per decarbonizzarsi. Chi per 
esempio ha bisogno di calore 

(come il vetro o la ceramica), 
deve trovare un modo per non 
usare il fossile. E le aziende che 
saranno le prime a trovare solu-
zioni saranno quelle che avran-
no assicurato il loro futuro». 

La prima industria che de-
ve decarbonizzarsi è quella
dell’auto, con lo stop della Ue
al motore termico dal 2035...

«Tutte le case produttrici di
auto hanno deciso di andare
verso l’elettrificazione, è un 

percorso di cambiamento in-
dustriale che è già iniziato,an-
che se alcuni sono più attenti
di altri. Quando la stessa cosa
avvenne nel settore industria-
le dell’elettricità, i giornali di
15 anni fa dicevano che era
impossibile». 

Ma oggi non tutti possono
permettersi di comprare
l’auto elettrica.

«Se la transizione oggi è al-
la portata di una certa fascia

di reddito, in futuro sarà sem-
pre più accessibile. È una que-
stione di tempo, ci vorranno
dieci anni. L’Europa ha il più
grande numero di clienti e
una struttura industriale in
grado di affrontare questa sfi-
da. Che domani riguarderà la
chimica, poi il cemento». 

L’Europa può vincere la
sfida delle tecnologie verdi?
Solar Power Europe qualche
giorno fa ha lanciato l’allar-
me sulla tenuta dei produt-
tori di pannelli a causa della
concorrenza cinese low
cost...

«Rendere l’industria euro-
pea competitiva è una que-
stione di finanziamenti. Enel
ha costruito a Catania la fab-
brica di pannelli solari 3Sun,
grazie alla che Ue ha messo a
disposizione il 30% dell’inve-
stimento a fronte di un’inno-
vazione tecnologica. Il pan-
nello prodotto a Catania non
costerà più di quello cinese e
sarà più efficiente, perché la
Cina avendo raggiunto il mo-
nopolio nel fotovoltaico ha
smesso di innovare. Tutte le
macchine che compongono
la fabbrica di Catania sono
prodotte in Europa e il poli-
silicio e i wafer per le celle
vengono importati parte da
Usa parte dalla Cina e parte
in Europa». 

Lei è sempre stato un so-
stenitore delle rinnovabili e 
dell’addio a petrolio e gas
quanto prima...

«Sulle rinnovabili siamo
ancora lenti nelle autorizza-
zioni e ce ne accorgeremo al-
la prossima crisi del gas. Ma
oltre alle rinnovabili servono
gli accumuli: anche qui i ci-
nesi sono avanti su certe tec-
nologie ma in altre non han-
no un vantaggio. C’è una pra-
teria nell’innovazione di
questo settore che è alla por-
tata dell’Europa. Se fossi un
neo laureato saprei dove an-
dare a lavorare». 
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Rendere 
l’industria 
green 
europea 
competitiva 
è questione 
di finanzia-
menti

Enpaia e Acea

Agricoltura 
e acqua, spinta 
per il riuso

I l ruolo dell’agricoltura
nello sviluppo del 
Paese e il valore delle

casse previdenziali. Sono 
alcuni dei temi affrontati 
al Forum Enpaia 2023 
«Economia e Società. 
Scenari e prospettive», 
con la presenza tra gli altri 
dell’ad di Acea, Fabrizio 
Palermo. «Il settore 
agricolo e l’acqua sono 
strettamente legati, credo 
che la sfida sia riutilizzare 
l’acqua. Fondamentale è 
incrementarne il riuso che 
oggi in è bassissimo», ha 
detto Palermo.

Ticket

Edenred, 
accordo 
con Deliveroo

E denred Italia, 
l’azienda leader del
settore degli 

employee benefit, lancia 
una nuova partnership 
con Deliveroo, la 
piattaforma leader 
dell’online food delivery. 
Da oggi sarà infatti 
possibile utilizzare Ticket 
Restaurant digitale di 
Edenred per ordinare e 
ricevere a casa, in ufficio o 
dove si preferisce, il 
proprio piatto preferito 
direttamente dal 
ristorante scelto.
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